
    
 

    
 

In un momento in cui i principi umanitari e le tutele ambientali sono sottoposti a 
pressioni globali senza precedenti, l’opera di due figure irlandesi offre un modello 
convincente di testimonianza morale. Le indagini di Roger Casement nel Congo e 
nell’Amazzonia misero in luce come la devastazione ecologica e l’oppressione dei 
popoli indigeni fossero manifestazioni inseparabili dell’estrazione coloniale. Alice 
Stopford Green — storica, umanitaria e pioniera del femminismo — portò la 
stessa lucidità nella riflessione sull’identità irlandese, sostenendo che un’Irlanda 
libera dovesse ritrovare un rapporto vivo e concreto con la propria terra. 
 Insieme, le loro opere costituiscono uno dei contributi più notevoli e 
lungimiranti al pensiero umanitario e ambientale del primo Novecento — un 
pensiero che parla con sorprendente urgenza al mondo di oggi. 

 

 
 
 

Colonialismo e Africa tra Impero, Ambiente e Attivismo Umanitario: 
La visione e l’eredità di Roger Casement e Alice Stopford Green 

 

Rapporto sul Congo (1904) e Diario dell’Amazzonia (1910) di Roger Casement  
Selected Essays di Alice Stopford Green, a cura di Angus Mitchell (di prossima 
pubblicazione) 

 

Saluti 
Ambasciatore Maria Assunta Accili, Presidente Circolo degli Esteri 
  
Introduce e modera 
Paolo Sannella, già Ambasciatore d’Italia in Angola e Costa d’Avorio 
  
Intervento d’apertura 
Elizabeth McCullough, Ambasciatore d’Irlanda in Italia e a San Marino e Rappresentante 
Permanente d’Irlanda presso le Agenzie delle Nazioni Unite con sede a Roma 
  
Relatore 
Angus Mitchell (Royal Irish Academy Commemorations Bursary 2025/26) 
  
Intervengono 
Mario Giro, già Viceministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 
dirigente della Comunità di Sant’Egidio 
Jean-Leonard Touadi, Senior Advisor della FAO e docente di Geografia dello sviluppo in 
Africa all’Università di Roma “La Sapienza”. Già Deputato della Repubblica italiana. 

 
 
 

Giovedì 11 giugno 2026 – ore 18.00 
 
 
 

Lungotevere dell’Acqua Acetosa, 42 – Roma 
  
  


